
Innanzitutto ABROGAZIONE IMMEDIATA DELLA LEGGE 53 (“Moratti”) e dei 
suoi decreti, poi si può cominciare a costruire.

4Una scuola pubblica, laica e pluralista: capace di garantire a tutte e tutti il 
diritto all’istruzione.

4Obbligo scolastico fi no ai 18 anni.
4Risorse certe ed adeguate, non tagli continui: almeno il 6% del PIL.
4Vivibilità delle classi e qualità della relazione educativa: non più di 22 alunni 

per classe e continuità didattica dei docenti.
4 Integrazione vera: dotazione aggiuntiva di insegnanti specializzati per 

accoglienza, educazione interculturale, alunni disabili.
4Programmi moderni, effi caci, condivisi.
4Funzione docente: unicità, pari dignità, qualifi cazione.
4Partecipazione di tutti alla gestione della scuola: rilancio ed estensione degli 

organi collegiali elettivi.
4Autovalutazione delle scuole per un miglioramento continuo.

Nidi d’infanzia: inserimento nel sistema di istruzione nazionale, 
soddisfacimento di tutte le richieste.
Scuola dell’infanzia: soddisfacimento di tutte le richieste, terzo 
anno obbligatorio, due insegnanti per sezione con almeno 10 ore di 
compresenza settimanali.
Scuola elementare: soddisfacimento di tutte le richieste di tempo pieno 
vero, con due insegnanti contitolari e 4 ore di compresenza settimanali; 
nel modulo almeno 3 ore di compresenza. 
Scuola media: ripristino e valorizzazione del tempo prolungato, con il 
soddisfacimento di tutte le richieste.
Scuola superioreScuola superiore: biennio unitario, triennio di indirizzo, attività di 
laboratorio in tutte le discipline.
Formazione professionaleFormazione professionale: solo dopo l’assolvimento dell’obbligo 
scolastico a 18 anni.
Educazione permanenteEducazione permanente: corsi pomeridiani e serali per adulti.

Il Comitato promotore della legge di iniziativa popolare
 per una buona scuola per la Repubblica

gli indirizzi del Comitato della tua zona e tutte le informazioni su

www.leggepopolare.it 


